Lunedì 27 Settembre 2010, Il Gazzettino 
	«Se l'ordinanza non verrà ritirata non mi sarà possibile partecipare all'inaugurazione in rappresentanza del territorio e del Parlamento: sono un personaggio politico e l'ordinanza vieta anche a me di essere presente in forma pubblica alla fiera». Parole dell'onorevole del Pd Rodolfo Viola, che contesta l'ordinanza firmata dal sindaco Francesca Zaccariotto e che vieta, ad eccezione delle zone prestabilite, pena una sanzione di 500 euro, la propaganda politica alla fiera del Rosario. Una decisione che fa leva su motivi di ordine pubblico. Le opposizioni però pensano ad una sorta di ripicca dopo che è stata bocciata la sfilata di Miss Padania ai capannoni fieristici di via Pralungo. «Non si fa politica nè si amministra una comunità vietando le idee diverse e la libertà di espressione - ha aggiunto l'onorevole Viola - userò tutti gli strumenti che la legge mi consente per evitare che un atto così grave ferisca la libertà di tutti e la dignità dei cittadini sandonatesi». A rincarare la dose è anche il consigliere regionale del Pd, Andrea Causin: «Se la Zaccariotto non fosse stata stoppata dalla ferma opposizione in consiglio comunale e da una parte della sua stessa giunta - dice - oggi ci ritroveremmo con una Festa del Rosario trasformata in passerella per Miss Padane. Il forte sospetto è che, uscita con le ossa rotte da questa querelle, ora la Zaccariotto voglia consumare la propria vendetta impedendo a partiti e sindacati di essere presenti con i loro stand all'interno dell'area fieristica e relegandoli in uno spazio esterno alla manifestazione di appena 20 metri lineari». Getta acqua sul fuoco Renato Ravagnin, capogruppo del Pdl: «Non c'è nessuna vendetta ma solo esigenze legate alla sicurezza e all'ordine pubblico. L'opposizione a Miss Padania era nata perché l'evento si sarebbe dovuto svolgere in un'area gestita dalla San Dona Servizi andando contro a quanto prevede il regolamento. Il sindaco ha fatto bene ad emanare questa ordinanza riservando un'apposita area per la propaganda».
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